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PREMESSA
Un caro saluto e un ringraziamento 
a tutti voi qui riuniti per celebrare il 
X° Congresso Nazionale della UIL PA 
dei Vigili del Fuoco. 

Desidero ringraziare i numerosi 
ospiti che hanno accettato il nostro 
invito e che ci  onorano con la loro 
presenza, dimostrando attenzione 
e sensibilità nei riguardi della nostra 
Organizzazione sindacale. 

Un particolare ringraziamento va 
agli amici della Segreteria confede-
rale ed a Carmelo Barbagallo, agli 
amici della Segreteria Nazionale 
UILPA ed a Nicola Turco che, anco-
ra una volta, con la loro presen-
za testimoniano il sostegno della 
Confederazione e della Categoria al 
nostro settore.

 Il nostro saluto va principalmen-
te agli iscritti, ai quadri e ai diri-
genti sindacali territoriali, regionali 
e nazionali che negli ultimi due 
mesi hanno consentito, con la loro 
partecipazione ed il loro impegno, 
di effettuare centinaia di congressi 
provinciali e regionali.

 Un augurio di buon lavoro alle 
delegate e ai delegati a questo 
Congresso: a voi il compito di valu-
tare il lavoro svolto sino ad oggi e di 
definire per i prossimi quattro anni 
le linee di indirizzo della politica 
sindacale della UILPA dei Vigili del 
fuoco, nonché di scegliere il nuovo 
gruppo dirigente.
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Ci accingiamo oggi a celebrare il X° Congresso Nazionale con una UIL PA dei Vigili 
del Fuoco che ricordiamo, per la prima volta nella sua storia, è diventato il secon-
do sindacato di settore  quindi più forte e più rappresentativo; un sindacato che 
ha dunque maggiori responsabilità e che deve necessariamente adeguare la 
propria struttura organizzativa. Riteniamo infatti che un “grande Sindacato” può 
definirsi tale solo se è capace di modificarsi, adeguarsi con continuità al conte-
sto esterno ed alle richieste dei propri iscritti.  Il risultato raggiunto in termini di 
crescita dell’Organizzazione, assume ancora più valore se rapportato al  proces-
so di delegittimazione del sindacato confederale, ed in particolar modo ai danni 
della UIL, da parte di chi, strumentalizzando ogni  iniziativa, esaspera gli animi 
con lo scopo di ridimensionare il ruolo del buon sindacato.  E’ dunque evidente 
che questa nostra UIL dà fastidio, ma proprio per questa ragione, dinnanzi alle 
aggressioni selvagge da parte di talune  sigle pseudo sindacali, abbiamo mante-
nuto posizioni ferme certi della bontà delle nostre azioni e delle nostre intuizioni. 
Un conto è infatti acquisire consensi attraverso una politica sindacale sana 
che parte da precise richieste dei lavoratori; altra cosa è invece indicare e gui-
dare le scelte dei lavoratori verso interessi non chiari ma soprattutto di pochi. 

LA UIL CHE VOGLIAMO 

UIL PA VVF

AVAMPOSTO DECISIVO

NELLE POLITICHE

DI TUTELA E SVILUPPO

Un “grande Sindacato” 
può definirsi tale solo se 
è capace di modificarsi, 
adeguarsi con continu-
ità al contesto esterno 
ed alle richieste dei pro-
pri iscritti.

Vogliamo recuperare 
l’importanza del 
ruolo dell’iscritto, 
rendendolo sempre 
partecipe alla vita 
dell’Organizzazione, 
artefice consapevole 
delle scelte da fare.”

Nonostante tutto la UILPA dei Vigili 
del fuoco ha continuato a  crescere 
e questo nonostante negli ultimi 4 
anni abbiamo dovuto fare i conti con 
una forte crisi economica che ha fatto 
ritardare di ben 9 anni il rinnovo dei 
contratti di lavoro , con ripercussioni 
pesanti sulle economie familiari dei 
lavoratori che hanno visto ridursi di 
circa 5 punti percentuali il potere 
di acquisto dei propri salari (è noto 
infatti che il Contratto scaduto nel 
2009 è stato rinnovato l’8 febbra-
io scorso ed i lavoratori non hanno 
ancora percepito alcun beneficio eco-
nomico). La UILPA VVF è dunque cre-
sciuta e possiamo affermare, a testa 
alta, che  il risultato raggiunto lo si 
deve anche al  coraggio di cambiare, 
di ascoltare sempre più i lavoratori 

iscritti ed alla voglia di migliorare le 
loro condizioni future con  coerenza 
ed onestà intellettuale,  dicendo la 
verità  con chiarezza e trasparenza.
Oggi siamo la seconda Organizzazione 
più rappresentativa avendo superato 
abbondantemente la percentuale di 
rappresentatività, che per il triennio 
2016‐2018 si è attestata al 18,24% (5 
punti al di sopra di quella del trien-
nio 2013-2015 che era del 13,31%), 
questo tuttavia non è un punto di 
arrivo ma di partenza, servono dun-
que nuovi stimoli e maggiore vigo-
re e per farlo dobbiamo accrescere 
autorevolezza tra i colleghi, perché 
una base rappresentativa forte rende 
il movimento sindacale decisivo 
nelle politiche di tutela e sviluppo. 
La UIL è oggi un sindacato propositi-

vo e di larghe vedute perché abbiamo 
fatto delle nostre strutture territoriali, 
l’avamposto della nostra organizza-
zione sindacale, il biglietto da visita 
della UIL, in questo modo vogliamo 
recuperare l’importanza del ruolo 
dell’iscritto, attraverso l’espressa 
volontà di renderlo sempre più par-
tecipe alla vita dell’Organizzazione,  
artefice consapevole delle scelte da 
fare ma tutto ciò lo si può realizzare 
soltanto partendo dal territorio; solo 
così saremo in grado di captare le 
sensazioni, le esigenze, le problema-
tiche, le idee ed i suggerimenti in 
modo tale che gli iscritti avvertano 
la propria importanza, perché al cen-
tro della nostra Organizzazione quale 
modello di partecipazione attiva e 
concreta.
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 I risultati delle elezioni politiche del 
4 marzo scorso hanno evidenziato 
un dato: l’incertezza dovuta al mal-
contento generale dei cittadini.  
C’è stato un rimescolamento di voti.  
Ogni partito ha perso una fetta di elet-
torato che è passata ad altri.  Non ci 
sono stati vincitori: hanno perso tutti!  
Ha perso il Paese che si porta sulle spal-
le un fardello di scontenti ai quali occor-
rerà che la politica dia delle risposte.   
Risposte che dovranno servire a 
scongiurare conseguenze futu-
re più gravi di quelle prodotte dalla 
crisi economica degli ultimi anni.
È sotto gli occhi di tutti noi l’effetto 
devastante che la crisi economica del 
Paese ha prodotto in termini di impo-
verimento generale del Paese.  Dal 
2008 ad oggi sono stati bruciati cen-
tinaia di migliaia di posti di lavoro e 
questa tendenza ha avuto un freno 
solo negli ultimi anni.  Il divario sociale 
è avanzato e con esso la paura di non 
farcela ad invertire la rotta del declino 
tanto che, questa stessa paura, ha cre-
ato impedimento al rilancio dell’eco-
nomia. Le classi dominanti del Paese 
(ma questo è accaduto anche in altri 
Paesi dell’Unione Europea) si sono con-
centrate nella distruzione sistematica 
delle conquiste del mondo del lavoro, 
di tutte quelle misure (costituzionali, 
legislative, giuridiche, sindacali) poste 
a tutela degli interessi minimi di chi 
deve vendere la propria forza fisica e 
intellettuale per poter sopravvivere. In 
Italia, dove le conquiste erano state più 
significative, l’attacco è stato partico-
larmente violento. Gli ultimi governi, 
ma su un terreno arato in decenni di 
logoramento, sono riusciti a dare un 
colpo decisivo alla scuola pubblica, allo 
Statuto dei lavoratori, al sistema previ-
denziale, al valore del contratto nazio-

nale.  Tutto ciò nonostante il Fondo 
Monetario Internazionale avesse evi-
denziato che la crescita delle disugua-
glianze risulta maggiore laddove il sin-
dacato è più debole, ribadendo altresì 
l’importanza di un recupero del potere 
contrattuale dei lavoratori per mante-
nere equilibri economici più sostenibili.
Un cambiamento di tendenza è ini-
ziato solo con l’ultimo Governo, e 
l’Intesa Governo-sindacati CGIL, CISL 
e UIL sul rinnovo dei contratti pub-
blici del 30 novembre 2016 ne è la 
dimostrazione, con il risultato della 
reale ripresa della contrattazione su 
tutte quelle materie rispetto alle quali 
il dialogo era stato negato (si pensi 
ai Contratti di Lavoro che si sono 
concretizzati grazie alle intese par-
tite da questo importante accordo).
Certo, non possiamo negare, nel periodo 
di maggior criticità, risposte dei Governi 
Renzi e Gentiloni, alle problematiche 
del nostro settore quali, ad esempio:
• il riconoscimento del bonus di 80 
euro, previsto inizialmente solo per le 
Forze di Polizia per esigenze di mag-
gior sicurezza nell’anno del Giubileo 
della Misericordia,
• gli stanziamenti ad hoc che hanno 
permesso nuove assunzioni di perso-
nale mentre in tutte le altre ammini-
strazioni insisteva ancora il blocco del 
turn-over;
• la ricerca di forme di finanziamento 
per le necessarie ed improcrastinabili 
modifiche degli ordinamenti del Corpo 
Nazionale e del personale dei Vigili del 
fuoco.  
Ma questo non significa dover chiu-
dere gli occhi su quanto accade nella 
società nella quale viviamo, perché 
poi giorno per giorno dobbiamo 
affrontare le realtà sociali nell’attività 
giornaliera espletata dai VVF.

IL QUADRO POLITICO 
ECONOMICO 

Secondo il Fondo Mo-
netario Internazionale 
la crescita delle disu-
guaglianze è maggiore 
laddove il sindacato è 
più debole

È sotto gli occhi 
di tutti l’effetto 
devastante che la 
crisi economica 
ha prodotto in ter-
mini di impoveri-
mento”
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Non possiamo altrettanto ignorare la demolizione del siste-
ma previdenziale iniziata nel 1995 con il governo Dini, basata 
sul nuovo sistema contributivo e sull’apertura del mercato 
delle pensioni integrative – ricordiamo al riguardo che ai 
Vigili del fuoco, diversamente a quanto avviene per i lavora-
tori della pubblica amministrazione, non è offerta la previ-
denza complementare, cioè quella possibilità aggiuntiva o 
integrativa offerta al lavoratore dall’ordinamento previden-
ziale italiano attraverso i fondi pensione.Per effetto di queste 
riforme il rapporto tra la pensione e l’ultimo stipendio si è 
ridotto considerevolmente.
Una ulteriore riduzione è stata poi determinata dalla revisio-
ne della base pensionabile, ovvero dalla revisione triennale 
dei coefficienti di trasformazione in rendita; per tali ragioni 
il legislatore aveva ritenuto opportuno delegare il Governo 
all’adozione di strumenti necessari ad assicurare più elevati 
livelli di copertura previdenziali, affiancando così alla pensio-
ne obbligatoria un trattamento pensionistico complemen-
tare. L’attuazione della previdenza complementare tuttavia, 
non è mai avvenuta per i Vigili del fuoco, esponendo detti 

lavoratori ad un preoccupante danno economico, derivante 
da una penalizzazione nel trattamento pensionistico, cor-
relato al mancato riconoscimento di idonei strumenti che 
favoriscono l’attivazione dei cosiddetti fondi pensione.

Occorre poi colmare la sperequazione esistente, anche sul 
piano previdenziale, tra il personale dei Vigili del Fuoco ed il 
personale delle altre Forze di Polizia.

Permangono infatti numerose differenze previdenziali quali 
l’aumento figurativo di un quinto del servizio effettivamente 
prestato per un massimo di cinque anni e l’attribuzione di 
sei aumenti periodici di stipendio in aggiunta alla base pen-
sionabile. Inoltre non si capisce il criterio secondo il quale, al 
pari di quanto previsto dal 1.1.2018 per i lavoratori usuranti, 
non possa prevedersi anche per i Vigili del fuoco l’esclusione 
dall’applicazione della cosidetta “finestra mobile”. 

Non è un lavoro particolarmente usurante quello dei 
Vigili del fuoco?

ASPETTI PENSIONISTICI E 
PREVIDENZIALI
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egli ultimi 4 anni i Vigili 
del Fuoco sono passa-
ti da un progressivo e 
costante processo di 

emarginazione da ogni forma di inve-
stimento, in termini di risorse econo-
miche, finanziarie ed umane, ad un 
processo di rinnovamento, ancora in  
atto, con investimenti, seppur impor-
tanti, ancora insufficienti.  La UILPA 
dei Vigili del Fuoco ha sempre soste-
nuto che il vero problema non fosse 
tanto legato all’esiguità delle risorse, 
quanto invece a come queste risorse 
venivano effettivamente impiegate, 
contestando in passato una gestione 
del Corpo Nazionale caratterizzata da 

atteggiamenti di accondiscendenza 
verso una volontà politica che domi-
nava pressoché incontrastata.   Oggi 
le cose sono cambiate. E’ cambiata 
l’attenzione politica nei confronti dei 
Vigili del fuoco, che ricordiamo sono 
il Corpo che ha conquistato il primo 
posto nella graduatoria della fiducia 
nelle Istituzioni.  Si è capito che per 
fare una bella figura basta far inter-
venire i Vigili del fuoco! Ed allora si è 
cominciato, in parte a riorganizzare il 
Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco 
ed in parte a investire nuove risorse 
su personale e mezzi.   E’ terminata, 
infatti, nel 2015 la Riorganizzazione 
delle strutture centrali e periferiche 

del Corpo Nazionale dei Vigili del 
fuoco ed è iniziato, sempre nello stes-
so anno, un ragionamento importan-
te sulle modifiche ordinamentali da 
attuare sia all’Ordinamento del Corpo 
Nazionale sia a quello del personale 
dei Vigili del fuoco.  Alcune di queste 
modifiche sono già state attuate con 
il decreto legislativo n. 97/2017 ed 
altre stanno seguendo l’iter legisla-
tivo.    Importanti sono state le risor-
se messe in campo dal Governo che 
sicuramente apprezzate, sono ancora 
insufficienti ad azzerare la forbice sala-
riale esistente tra i Vigili del fuoco e le 
Forze di Polizia. E’ quindi importante 
che questo nuovo Governo, oltre a 

UN CORPO IN FASE
DI RINNOVAMENTO

N

EQUIPARAZIONE

E TANTO ALTRO ANCORA

PENSIONI

TUTELA LEGALE

DEFISCALIZZAZIONE

garantire gli impegni già assunti dal 
precedente a chiusura della fase di 
rinnovo del Contratto di lavoro (si 
pensi all’impegno a proseguire la con-
trattazione sulla parte normativa ed 
integrativa, ad individuare le opportu-
ne iniziative per avviare la previdenza 
complementare, a defiscalizzare gli 
incrementi retributivi delle compo-
nenti  accessorie, a valutare futuri 
incrementi dell’assegno di specificità 
in relazione al livello funzionale, etc.)
garantisca la prosecuzione  del percor-
so di riordino delle carriere e di reale 

equiparazione salariale agli altri Corpi 
dello Stato già in atto. Anche sul fron-
te delle assunzioni chiederemo che 
il nuovo Governo garantisca nuove 
assunzioni di personale necessarie a 
recuperare i tagli avvenuti rispetto 
alle specializzazioni del Corpo e a sop-
perire, in termini di risorse umane, alle 
necessità conseguenti alle implemen-
tazioni di molte specialità.Ma queste 
nuove assunzioni non dovranno pre-
giudicare il processo di svecchiamen-
to del Corpo Nazionale giunto ormai 
alla soglia dei 47 anni di età media.

Il nuovo Governo 
dovrà garantire 
importanti impegni 
con i Vigili del Fuoco, 
tra i quali  la pros-
ecuzione del percorso 
per l’equiparazione 
con gli altri Corpi 
dello Stato.”
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Con la Riorganizzazione delle strut-
ture centrali e periferiche del Corpo 
Nazionale terminata nel 2015, si è 
attuata anche una valorizzazione 
delle Direzioni Regionali attraverso il 
decentramento di compiti e funzioni 
attinenti alla gestione delle risorse 
umane, strumentali ed economiche.  
Al decentramento di queste importan-
ti funzioni organizzative e gestionali, 
oltre all’assegnazione alle Direzioni 
Regionali di compiti precedentemen-
te in capo ai Comandi provinciali con 
l’assunzione effettiva di un ruolo di 
coordinamento, indirizzo e controllo 
molto più articolato e diffuso, è segui-
ta anche la definizione e l’assegnazio-
ne dei relativi organici.  La conseguen-
za immediata, ad invarianza organica, 
è stata quella di svuotare i Comandi 
Provinciali (in special modo quelli nel 
Capoluogo di Regione) di personale 
Amministrativo-Contabile e Tecnico-
Informatico senza tuttavia prevedere 
reali e sostanziali riduzioni dei proces-
si amministrativi nei Comandi, con la 
conseguenza di un esasperato aggra-
vio dei carichi di lavoro del perso-
nale, costretto a ricoprire più uffici e 
più mansioni contemporaneamente. 
Risulta dunque necessario prevedere 
subito dei correttivi nel sistema, attra-
verso una sostanziale riduzione dei 
processi amministrativi e l’immediata 
integrazione del personale ammini-
strativo-contabile e tecnico-informa-
tico sottratto ai Comandi. 

STRUTTURE 
CENTRALI E 
PERIFERICHE 
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vio dei carichi di lavoro del perso-
nale, costretto a ricoprire più uffici e 
più mansioni contemporaneamente. 
Risulta dunque necessario prevedere 
subito dei correttivi nel sistema, attra-
verso una sostanziale riduzione dei 
processi amministrativi e l’immediata 
integrazione del personale ammini-
strativo-contabile e tecnico-informa-
tico sottratto ai Comandi. 
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ccanto ad una seria riorganizzazione del 
volontariato dei Vigili del fuoco ed ai cor-
rettivi da porre all’Organizzazione delle 
strutture centrali e periferiche del Corpo, 

una importante riflessione merita anche l’attuale situa-
zione che vivono giornalmente i colleghi del disciolto 
Corpo Forestale transitati nel Corpo Nazionale. Noi 
riteniamo che non era al Corpo Forestale dello Stato 
che l’Europa pensava, quando ci chiedeva di ridurre 
il numero delle Forze di Polizia presenti nel Paese.
Non era questo Corpo a rappresentare un duplicato 
nell’ambito del sistema di sicurezza italiano. Oggi, 
una seppur piccola parte del personale dell’Ex Corpo 
Forestale, è transitata, senza possibilità di scelta, nei 
ruoli del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco con un 
trattamento economico diverso dagli stessi colleghi 
transitati invece nell’Arma dei Carabinieri. Che dire: 
oltre al danno, la beffa! Questi colleghi, infatti, al con-
trario di quelli transitati nei Carabinieri, non hanno 
goduto di alcun beneficio nel transito, non godranno 
dei benefici dell’ultimo contratto dei Vigili del fuoco 
e non li godranno in futuro.  In sintesi, questi colleghi 
dell’ex Corpo Forestale sono stati sacrificati in nome 
di una sperequazione retributiva che probabilmente, 
in questo caso, qualcuno ha pensato di sanare al con-
trario, ovvero, non valorizzando chi e più indietro, ma 
penalizzando chi è invece più avanti! 
Ad aggravare la situazione, il fatto di scontrarsi con 
un sistema di cui non ci si sente parte integrante, in 
quanto proiettati in un anomalo limbo, al cui interno 
non si percepisce in maniera chiara ed inequivocabile 
la propria funzione e la propria importanza (parliamo 
in sintesi di soddisfazioni professionali non necessa-
riamente riconducibili a fattori economici, che se tra-
scurati incidono negativamente sul lavoratore anche 
sotto l’aspetto psicologico).

FORESTALI: UNA 
CATTIVA RIFORMA

A

NESSUNA POSSIBILITA’ DI SCELTA ABBANDONATI

IN UN LIMBO AL CUI INTERNO SI DISPERDE LA LORO IDENTITA’

L’impegno della Uil Pa Vigili 
del Fuoco: Restituire la digni-
tà che meritano a questi col-
leghi , costretti a subire scelte 
imposte dall’alto!”
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MAGGIORE ATTENZIONE ALLA 
SALUTE E ALLA SICUREZZA 
SUL LAVORO
Un aspetto importantissimo e poco 
attenzionato, riguarda la salute del 
personale operativo dei Vigili del 
Fuoco, ed è reso evidente da una serie 
di esperimenti su larga scala effettuati 
da un’organizzazione indipendente di 
certificazioni di sicurezza che hanno 
evidenziato quanto siano insufficienti 
le procedure usate dai Vigili del fuoco 
per proteggersi dalle sostanze tossi-
che prodotte in un incendio. 

Dagli esperimenti è emerso che l’e-
sposizione alle sostanze tossiche di 
un incendio può ridursi, ma solo rive-
dendo le procedure di sicurezza e 
conoscendo in maniera approfondita 
i risultati degli esperimenti effettuati.

Gli esperimenti hanno infatti dimo-
strato che i livelli raccomandati di 
esposizione al monossido di carbonio, 
benzene, formaldeide, acido cianidri-
co ed arsenico, sono stati abbondan-
temente superati durante le fasi di“o-
verhaul” (fase di pre e post-controllo 
durante le operazioni di spegnimento).  

E’ stato dimostrato che più del 97% 
delle particelle di fumo duran-
te l’overhaul erano cosi piccole da 
non essere visibili ad occhio nudo.  

Così, proprio nel momento in cui il Vigile 
del fuoco ha la percezione di essere in 
un ambiente con aria pulita, in realtà 
persiste la presenza di una moltitu-
dine di sostanze chimiche pericolose.  

Il team che ha condotto l’esperimen-
to ha inoltre monitorato l’esposizione 
agli agenti chimici dei Vigili del Fuoco 
di Chicago dimostrando che i pro-
dotti chimici risultavano accumulati 
sui guanti e sul sottocasco e la loro 
esposizione ai gas è risultata molto 

superiore ai limiti raccomandati.   

Ulteriori studi sono stati condot-
ti analizzando sangue, urine, respi-
razione dei Vigili del fuoco prima e 
dopo un incendio, monitorando 
anche la risposta cardiovascolare.

I risultati evidenti sono che i Vigili del 
fuoco, nonostante le protezioni, sono 
esposti ad una infinità di agenti chimi-
ci che possono essere inalati, possono 
attaccarsi all’equipaggiamento e pene-
trare nell’organismo attraverso la pelle. 

Mentre le ricerche sono ancora in 
corso e si stanno raccogliendo i dati, 
vi sono suggerimenti di prevenzione 
per ridurre il rischio di cancro tra i 
Vigili del fuoco, quali, ad esempio:

• Cambiare i DPI dopo ogni incendio.

• Fare la doccia dopo ogni incendio.

• Non portare mai i DPI sporchi nelle 
aree frequentate inclusi gli autoveicoli 
personali..

• Pulire i DPI indipendentemente dalle 
apparenze.

Ma, a parte ogni approfondimento 
importantissimo sulla questione, il 
dato evidente è che i Vigili del fuoco 
risultano ancora eccessivamente 
esposti alle sostanze tossiche e can-
cerogene e sono ancora poco infor-
mati e formati sulla materia relati-
va alla salute e sicurezza sul lavoro.

Inoltre, al danno si aggiunge la beffa! 

Quella che i Vigili del fuoco vedo-
no continuamente ridursi le malat-
tie riconosciute come dipendenti da 

causa di servizio e non hanno la stessa 
considerazione delle altre categorie 
usuranti (si pensi ad esempio all’e-
sclusione della c.d. “finestra mobile” 
per le categorie usuranti dal 1.1.2018).

Occorre dunque che il Governo si 
faccia carico di affrontare la questio-
ne e tuteli realmente i propri “Eroi” 
con atti concreti, più che con i soli-
ti riconoscimenti di facciata che 
nulla portano ai Vigili del fuoco. 

Serve inoltre realizzare uno stu-
dio approfondito per comprende-
re di cosa si ammalano i Vigili del 
fuoco e capire come si ammalano.

Solo cosi si potranno comprendere le 
patologie professionali del personale 
operativo ed ottenere indicazioni utili 
per come procedere al fine di salva-
guardare la salute e migliorare la sicu-
rezza, quali procedure operative adot-
tare, come migliorare i Dispositivi di 
Protezione Individuale e soprattutto 
a quali accertamenti diagnostici sot-
toporre periodicamente il personale.

Per fare ciò occorre valutare anche 
gli effetti a lungo termine e diven-
ta quindi indispensabile acquisire 
informazioni relative al persona-
le in quiescenza: se si è ammalato, 
di cosa si è ammalato ed eventual-
mente per quali cause e deceduto.

Questo progetto, come abbia-
mo avuto modo di comprendere, è 
già iniziato da tempo in altri paesi. 

In Italia il forte ritardo nella partenza di 
questo progetto potrebbe far pensare 
ad una precisa volontà di non voler 
valutare le caratteristiche usuranti 
della professione del Vigile del fuoco!
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MAGGIORE ATTENZIONE ALLA 
SALUTE E ALLA SICUREZZA 
SUL LAVORO
Un aspetto importantissimo e poco 
attenzionato, riguarda la salute del 
personale operativo dei Vigili del 
Fuoco, ed è reso evidente da una serie 
di esperimenti su larga scala effettuati 
da un’organizzazione indipendente di 
certificazioni di sicurezza che hanno 
evidenziato quanto siano insufficienti 
le procedure usate dai Vigili del fuoco 
per proteggersi dalle sostanze tossi-
che prodotte in un incendio. 

Dagli esperimenti è emerso che l’e-
sposizione alle sostanze tossiche di 
un incendio può ridursi, ma solo rive-
dendo le procedure di sicurezza e 
conoscendo in maniera approfondita 
i risultati degli esperimenti effettuati.

Gli esperimenti hanno infatti dimo-
strato che i livelli raccomandati di 
esposizione al monossido di carbonio, 
benzene, formaldeide, acido cianidri-
co ed arsenico, sono stati abbondan-
temente superati durante le fasi di“o-
verhaul” (fase di pre e post-controllo 
durante le operazioni di spegnimento).  

E’ stato dimostrato che più del 97% 
delle particelle di fumo duran-
te l’overhaul erano cosi piccole da 
non essere visibili ad occhio nudo.  

Così, proprio nel momento in cui il Vigile 
del fuoco ha la percezione di essere in 
un ambiente con aria pulita, in realtà 
persiste la presenza di una moltitu-
dine di sostanze chimiche pericolose.  

Il team che ha condotto l’esperimen-
to ha inoltre monitorato l’esposizione 
agli agenti chimici dei Vigili del Fuoco 
di Chicago dimostrando che i pro-
dotti chimici risultavano accumulati 
sui guanti e sul sottocasco e la loro 
esposizione ai gas è risultata molto 

superiore ai limiti raccomandati.   

Ulteriori studi sono stati condot-
ti analizzando sangue, urine, respi-
razione dei Vigili del fuoco prima e 
dopo un incendio, monitorando 
anche la risposta cardiovascolare.

I risultati evidenti sono che i Vigili del 
fuoco, nonostante le protezioni, sono 
esposti ad una infinità di agenti chimi-
ci che possono essere inalati, possono 
attaccarsi all’equipaggiamento e pene-
trare nell’organismo attraverso la pelle. 

Mentre le ricerche sono ancora in 
corso e si stanno raccogliendo i dati, 
vi sono suggerimenti di prevenzione 
per ridurre il rischio di cancro tra i 
Vigili del fuoco, quali, ad esempio:

• Cambiare i DPI dopo ogni incendio.

• Fare la doccia dopo ogni incendio.

• Non portare mai i DPI sporchi nelle 
aree frequentate inclusi gli autoveicoli 
personali..

• Pulire i DPI indipendentemente dalle 
apparenze.

Ma, a parte ogni approfondimento 
importantissimo sulla questione, il 
dato evidente è che i Vigili del fuoco 
risultano ancora eccessivamente 
esposti alle sostanze tossiche e can-
cerogene e sono ancora poco infor-
mati e formati sulla materia relati-
va alla salute e sicurezza sul lavoro.

Inoltre, al danno si aggiunge la beffa! 

Quella che i Vigili del fuoco vedo-
no continuamente ridursi le malat-
tie riconosciute come dipendenti da 

causa di servizio e non hanno la stessa 
considerazione delle altre categorie 
usuranti (si pensi ad esempio all’e-
sclusione della c.d. “finestra mobile” 
per le categorie usuranti dal 1.1.2018).

Occorre dunque che il Governo si 
faccia carico di affrontare la questio-
ne e tuteli realmente i propri “Eroi” 
con atti concreti, più che con i soli-
ti riconoscimenti di facciata che 
nulla portano ai Vigili del fuoco. 

Serve inoltre realizzare uno stu-
dio approfondito per comprende-
re di cosa si ammalano i Vigili del 
fuoco e capire come si ammalano.

Solo cosi si potranno comprendere le 
patologie professionali del personale 
operativo ed ottenere indicazioni utili 
per come procedere al fine di salva-
guardare la salute e migliorare la sicu-
rezza, quali procedure operative adot-
tare, come migliorare i Dispositivi di 
Protezione Individuale e soprattutto 
a quali accertamenti diagnostici sot-
toporre periodicamente il personale.

Per fare ciò occorre valutare anche 
gli effetti a lungo termine e diven-
ta quindi indispensabile acquisire 
informazioni relative al persona-
le in quiescenza: se si è ammalato, 
di cosa si è ammalato ed eventual-
mente per quali cause e deceduto.

Questo progetto, come abbia-
mo avuto modo di comprendere, è 
già iniziato da tempo in altri paesi. 

In Italia il forte ritardo nella partenza di 
questo progetto potrebbe far pensare 
ad una precisa volontà di non voler 
valutare le caratteristiche usuranti 
della professione del Vigile del fuoco!
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analisi fatta e il bilancio di quanto è avvenu-
to negli ultimi anni nel Corpo Nazionale dei 
Vigili del fuoco e più in generale nel settore 
della sicurezza dei cittadini ci permette di 

estrapolare elementi fondamentali per individuare le 
direttrici lungo le quali impegnarci nei prossimi anni. 
Questa analisi deve passare necessariamente da una 
attenta valutazione del significativo ricambio generazio-
nale che sta vivendo il Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco 
in questi anni. L’immissione di un numero consistente di 
Vigili del fuoco, molti dei quali con più di 40 anni, attra-
verso il recupero totale del turn-over e l’ampliamento 
della pianta organica, la riorganizzazione delle strutture 
centrali e periferiche del Corpo Nazionale e le modifiche 
ordinamentali in parte già effettuate ed in parte in via di 
recepimento, ci consegnano un Corpo Nazionale dei Vigili 
del fuoco fortemente rinnovato nel suo assetto operativo 
e funzionale e nei suoi vertici. Abbiamo quindi individua-
to 7 sessioni tematiche, che riteniamo strategiche per uno 
sviluppo organico e funzionale del Corpo Nazionale dei 
Vigili del fuoco:

• La struttura che si intende dare al Corpo Nazionale che 
verrà attraverso i sistemi di reclutamento, di formazione 
professionale e ai valori etici in un’attività, come quella del 
vigile del fuoco, che richiede allo stesso tempo passione 
ed impegno costante; 
• L’analisi sui punti di forza e di debolezza di un 
Ordinamento unico del Personale che dimostra, alla prova 
dei fatti, di aver modificato sensibilmente i rapporti tra i 
vari ruoli influenzando anche l’organizzazione e la funzio-
nalità del Corpo Nazionale (si pensi alle tensioni interne a 
seguito delle richieste di equiparazione stipendiale e pen-
sionistica del settore amministrativo a quello operativo e 
alle tensioni conseguenti alla volontà di immissione del 
personale diplomato nel ruolo dei direttivi);

• L’analisi sulle riforme e sulle risorse necessarie per 
completare l’opera da queste iniziata, allo scopo di 
restituire dignità ai vigili del fuoco, maggiore efficien-
za e funzionalità al servizio di soccorso e recuperare 
così anche sull’impegno richiesto a ciascun lavorato-
re sul fronte della migliore organizzazione del lavoro.

• I rapporti complessi e troppo spesso turbolenti tra 
personale operativo e la dirigenza, caratterizzati dalla 
necessità - oggi da tutti avvertita – di voler far cassa alle 
spalle dei lavoratori, privati molto spesso di diritti sanciti 
dalla legge; 

• Il volontariato dei Vigili del fuoco e il suo ruolo nel futuro 
del Corpo che deve passare, attraverso il completamento 
della riforma iniziata, ad un volontariato “no-profit” con 
una implementazione della sua risposta operativa nelle 
aree a basso sviluppo antropico ed una rivisitazione di 
tale servizio nelle aree maggiormente antropizzate;

• Il ruolo del Corpo Nazionale in tema di lotta attiva agli 
incendi boschivi e la necessità di risorse finanziarie ed 
umane affinché i Vigili del Fuoco possano esercitare  cor-
rettamente le competenze assegnate loro dalla legge;  

• E non ultime, le consistenti domande di formazione alle 
aziende e che i cittadini rivolgono quotidianamente ai 
Vigili del fuoco; domande che spesso rimangono inevase 
per insufficienza di risorse umane. 

Dal dibattito che ne scaturirà e dai contenuti dei dibat-
titi nei congressi provinciali o regionali, che sono stati 
ricchi e proficui, ne seguirà la linea politico-sindacale 
dell’Organizzazione.  Un’Organizzazione che vuole inter-
rogarsi sulla bontà del percorso seguito e dei risultati 
raggiunti.  Un’Organizzazione attenta anche ad approfon-
dire le motivazioni che spingono tanti giovani lavoratori 
a sostenere  associazioni che promettono mete allettanti 
pur coscienti che tali mete sono irraggiungibili e non pro-
durranno i benefici attesi.  E su tale questione riteniamo 
fondamentale anche la scelta futura della Confederazione 
che invitiamo, per il futuro, ad andare oltre le iniziative 
testimoniali, utili a reggere sul piano della tenuta organiz-
zativa ma inutili, sul piano sostanziale, della difesa degli 
interessi dei lavoratori.  

Una UIL più energica, vitale, d’azione!  

E’ questo, che a nostro avviso, potrebbe far legare mag-
giormente le giovani leve ad un movimento sindacale.

IL CORPO NAZIONALE 
CHE VERRÀ

L’
NOI NON PROPONIAMO METE ALLETTANTI O IRRAGIUNGIBILI
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E’ questo, che a nostro avviso, potrebbe far legare mag-
giormente le giovani leve ad un movimento sindacale.

IL CORPO NAZIONALE 
CHE VERRÀ

L’
NOI NON PROPONIAMO METE ALLETTANTI O IRRAGIUNGIBILI
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EQUIPARAZIONE: Riteniamo positivo 
che dopo anni di promesse, senza 
riscontri, finalmente si sia dato il via 
all’equiparazione che da anni rivendi-
chiamo. Compito della UILPA Vigili del 
Fuoco sarà dunque quello di impe-

dire che questo processo subisca battute d’arresto ma 
che, anzi, venga opportunamente velocizzato e valorizzato 
attraverso lo stanziamento di ulteriori e più consistenti 
risorse.   Un risultato che alcuni cercano a tutti i costi di 
sminuire nel tentativo di smantellare l’importante lavoro 
svolto ad ogni livello, sia politico che sindacale, al solo 
scopo di cavalcare il malcontento da loro stessi generato.

QUALI 
PRIORITÀ?

EQUIPARAZIONE

RIFORMA DEL VOLONTARIATO

DEFISCALIZZAZIONE

RIFORMA DELLA PROTEZIONE CIVILE

ASSICURAZIONE RESPONSABILITÀ

2.

1.
5.

4.

DEFISCALIZZAZIONE DEGLI 
INCREMENTI RETRIBUTIVI: Il pro-
getto è quello di defiscalizzare 
tutta la parte accessoria in favore 
del personale, comprese le attivi-
tà incentivanti, quali vigilanze, 

prevenzione incendi, corsi di sicurezza sui luoghi di 
lavoro, emergenze, straordinari ecc.. In questo conte-
sto si inserisce anche la necessità di svolgere i servi-
zi a pagamento durante il salto turno programmato.

RIFORMA DELLA PROTEZIONE 
CIVILE: Un treno che il Corpo 
Nazionale dei Vigili del fuoco non 
può lasciarsi sfuggire, poiché rap-
presenta una storica opportunità e 
dunque non possiamo farci cogliere 

impreparati; occorre prendere piena coscienza del nostro 
ruolo nell’ambito della protezione civile, per elevare le 
condizioni di sicurezza della pubblica e privata incolumità

3.

X CONGRESSO UIL PA VV.F. X CONGRESSO UIL PA VV.F.

A S S I C U R A Z I O N E  P E R 
RESPONSABILITÀ: Non è tollerabile 
continuare a scaricare sui lavoratori 
le gravose responsabilità correlate 
all’adempimento dei compiti isti-
tuzionali; si devono dunque preve-

dere maggiori forme di tutela per il personale. Oggi 
troppo spesso, ciò che accade nel corso dell’attività 
istituzionale può avere riflessi diretti e devastanti sulle 
famiglie dei lavoratori. E’ impensabile che le famiglie 
dei VV.F. possano essere sottoposte al rischio di consi-
stenti esborsi, anche per una eventuale difesa legale.

RIFORMA DEL VOLONTARIATO: Un importante dibattito, terminato da tempo, ma ad oggi non 
ancora recepito dall’ordinamento è quello sulla riforma del volontariato dei Vigili del fuoco. Il servizio 
volontario nei Vigili del fuoco, nato quale strumento eccezionale a cui ricorrere nel caso di calamità 
naturali o catastrofi o in caso di particolari necessità del Corpo, si è trasformato nel corso degli anni 
in uno strumento di ordinaria necessità.  I frammentari interventi normativi che si sono susseguiti 
negli anni hanno reso l’attuale sistema dei richiami assolutamente inadeguato sia alle esigenze prio-

ritarie di sostanziale efficienza ed efficacia del Corpo, che alle aspettative di immissione in ruolo dello stesso personale. 
L’ultimo intervento normativo, in ordine di tempo, è rappresentato dall’articolo 4, comma 11, della Legge 12 novembre 
2011, n. 183, che modificando l’articolo 9 del Decreto Legislativo 139/2006, ha provveduto ad una formale legalizza-
zione dell’abuso relativo alla modalità di richiamo del personale volontario. In sostanza è stato cancellato l’importante 
limite normativo rappresentato dal requisito delle “particolari necessità” permettendo così il richiamo di detto perso-
nale per qualsiasi esigenza, anche logistica, dei Comandi. Recentemente la politica, accogliendo le nostre richieste, ha 
provveduto ad impiegare gran parte degli stanziamenti annuali destinati ai richiami dei discontinui per incrementare la 
dotazione organica del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, fornendo anche una risposta alle aspettative di molti lavo-
ratori precari e giovani disoccupati.   Allo stesso tempo è iniziato e terminato un confronto, sia istituzionale che politico, 
su una corretta riforma radicale del servizio volontario dei Vigili del fuoco, che porterà alla distinzione del personale che 
presta servizio nei distaccamenti volontari da quello richiamato in servizio temporaneo per le esigenze dei Comandi. 
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 giunto il momento di avviarci alle conclu-
sioni.

Carissime delegate, carissimi delegati, 
questa intensa ed impegnativa stagione congressuale 
è ormai giunta alle sue battute finali.

Abbiamo fatto un’analisi realistica, trasparente, forse 
a tratti anche dura. Ma siamo  certi che proprio dalla 
presa di coscienza di questa situazione si possa, anzi, 
si debba ripartire per migliorare lo stato delle cose.

Il nostro obbiettivo non è cambiato. Vogliamo un 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che continui 
ad essere un Corpo d’eccellenza della Pubblica 
Amministrazione, un Corpo in continua evoluzione 
che si adegui rapidamente alle reali esigenze dei cit-
tadini. 

Un Corpo Nazionale nel quale i suoi dipendenti possa-
no sentirsi orgogliosi fieri e soddisfatti di farne parte.

La UILPA Vigili del Fuoco ha dimostrato di essere sem-
pre più un’associazione di lavoratori che alla protesta 

sa accompagnare le proposte; che al naturale deside-
rio di lotta aggiunge la capacità di elaborare soluzioni 
concrete, anche a legislazione vigente. 

L’autonomia della UIL dalla politica, l’idea che si rende 
un servizio migliore ai lavoratori, sedendosi ai tavoli 
negoziali piuttosto che abusare dell’arma propagan-
distica dello scontro totale, sono qualità che la UILPA 
dei Vigili del Fuoco già possiede e che saranno indi-
spensabili in futuro.  

Oggi la UILPA Vigili del Fuoco è riconosciuta come 
punto di riferimento dei lavoratori. Lo dimostra la 
fiducia dei lavoratori che ha permesso alla UILPA Vigili 
del Fuoco di diventare oggi il secondo sindacato nei 
Vigili del Fuoco con oltre 4.100 iscritti.  

Se questo è potuto succedere lo dobbiamo a chi, gior-
nalmente, con grande sacrificio, nei luoghi di lavoro, si 
è dedicato volontariamente alla tutela dei lavoratori. 

Lo dobbiamo a  Voi delegati che siete qui oggi, ai 
nostri dirigenti territoriali e regionali.
Dunque grazie ancora per quello che fate!

CONCLUSIONI

È

LA UIL PA VVF IL È SECONDO SINDACATO NEI VIGILI DEL FUOCO

MERITO A CHI SI E’ DATO DA FARE SUL TERRITORIO OGNI GIORNO

Alla protesta sap-
piamo accompa-
gnare le proposte; 
al naturale deside-
rio di lotta aggiun-
giamo la capacità 
di elaborare solu-
zioni concrete”
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Non inorgoglirti dei tuoi nuovi diritti, la tua 
forza non è in te. Se la grande organizzazione 
sindacale che ti protegge dovesse declinare, 
ricominceresti a subire le stesse umiliazioni di 
una volta, saresti costretto alla medesima sotto-
missione, al medesimo silenzio; dovresti ancora 
una volta piegarti sempre, sempre sopportare, 
non osare mai alzare la voce. Non è stata sop-
pressa la miseria, né l’ingiustizia, ma non sei 
solo. Se cominci ad essere trattato come un 
uomo, lo devi al sindacato. In avvenire, non mer-
iterai di essere trattato come un uomo, se non 
saprai essere un buon membro del sindacato.

   Simone Weil

IL SINDACATO

X CONGRESSO NAZIONALE
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X° CONGRESSO NAZIONALE UIL PA VIGILI DEL FUOCO  

-DOCUMENTO PROGRAMMATICO CONCLUSIVO‐ 

 
 

Il presente documento traccia le linee programmatiche dell’Organizzazione sindacale UILPA VVF per i 

prossimi anni.   

La relazione della Segreteria Nazionale, allegata al presente documento e totalmente condivisa 

dall’Assemblea congressuale, ha indicato i punti che sono poi stati implementati ed approfonditi nel corso 

del dibattito. 

Dai lavori del X° Congresso Nazionale UILPA VVF, ed in particolare nel dibattito interno, è emerso un dato 

allarmante: il sempre maggiore disorientamento collettivo causato dalla dannosa deriva populista che sta 

caratterizzando il recente dibattito sindacale, ricercato e voluto da taluni pseudo sindacati con scopi non 

chiari.  Dal dibattito è emersa la necessità che la UILPA VVF costituisca per il futuro un fermo ancoraggio 

per i Vigili del fuoco, per riscoprire i valori del Corpo Nazionale ed in particolare quelli che uniscono 

piuttosto che quelli che separano.    

Poiché il terreno dei valori etici di unità, correttezza, rispetto e verità, appare sempre più desertificato, la 

UILPA VVF dovrà rappresentare quel raggio di luce capace di squarciare questa fitta coltre ideologica 

foriera di divisioni, malcontento ed avversioni.  

 

Per queste ragioni è dunque necessario: 

 

- Investire nella formazione dei Quadri sindacali che dovranno avere a disposizione sempre più 

strumenti necessari ad una crescente richiesta di tutela dei lavoratori, in un particolare momento 

storico in cui è sotto attacco non solo il sindacato ma il complesso dei diritti dei lavoratori;  

- Riorganizzare il sistema dell’informazione al fine di contrastare le notizie false e fuorvianti che hanno 

il solo scopo di alimentare malessere e malcontento tra i lavoratori;  

- Migliorare l’interfaccia tra centro e periferia attraverso l’implementazione degli uffici stampa e 

normativo, in grado di rendere più efficace e semplificata la comunicazione e le risposte, in termini 

normativi, relative a precise disposizioni riguardanti il Corpo Nazionale ed il relativo personale; 

- Rafforzare l’insieme dei servizi che la UILPA VVF già offre al personale;  

- Incrementare ulteriormente il sostegno alle strutture territoriali da parte della Segreteria Nazionale; 
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Risultando poi estremamente preoccupante il quadro delineato dal Segretario Generale nella relazione 

introduttiva, relativamente agli aspetti inerenti la salute e la sicurezza del personale operativo, è 

fondamentale che la UILPA VVF prosegua nel suo percorso di sensibilizzazione dell’Amministrazione e 

della politica affinché si possa migliorare la sicurezza del personale operativo e la sua maggior tutela 

assistenziale e previdenziale. 

Sul fronte previdenziale, inoltre, è importante proseguire con la sensibilizzazione politica finalizzata a 

compensare le gravi penalizzazioni di natura pensionistica derivanti dal passaggio al sistema contributivo, 

attraverso l’istituzione di opportune forme di previdenza complementare. 

Occorre poi offrire una soluzione concreta e tangibile al mancato riconoscimento di un’adeguata forma 

di assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, la cui mancata 

attuazione rappresenta una mortificante forma di penalizzazione del personale quotidianamente 

impegnato in ambiti di intervento particolarmente rischiosi.  In un tale sistema è necessario prevedere la 

possibilità di recupero degli emolumenti e degli accessori stipendiali per il personale che si assenta per 

infortunio o per malattie riconosciute dipendenti da causa di servizio e/o che transita in art. 134. Inoltre, 

dovranno prevedersi maggiori tutele economiche e normative per il personale non più idoneo 

permanentemente al servizio operativo, anche attraverso il mantenimento di quegli attestati ed 

abilitazioni non di pertinenza esclusiva del personale operativo (si pensi ad esempio all’abilitazione di Sala 

Operativa).  

L’attenzione della UILPA VVF sarà anche rivolta al miglioramento delle sedi di servizio, molte delle quali 

fatiscenti e che necessitano di importanti investimenti per renderle adeguate allo scopo. 

Sul fronte normativo sarà necessario rivedere il sistema delle procedure di conciliazione ed assicurare una 

maggiore incisività delle azioni di sciopero attraverso una corretta interpretazione delle norme che 

disciplinano il diritto di sciopero dei Vigili del fuoco negli aeroporti, a tutela di un diritto 

costituzionalmente riconosciuto; 

La UILPA VVF sarà anche impegnata a sensibilizzare il nuovo Governo affinché provveda ad aumentare gli 

stipendi dei Vigili del fuoco e a maggiorare le indennità accessorie provvedendo, al contempo, la loro 

defiscalizzazione e quella di altre forme di introito quali straordinari, vigilanze, emergenze ecc.. Particolare 

urgenza dovrà essere posta all’adeguamento di quelle indennità ferme da quasi 30 anni (quali l’indennità 

notturna e festiva) il cui adeguamento comporterebbe una importante risposta, in termini economici, al 

personale. 

Occorre poi valorizzare economicamente le mansioni che necessitano di particolari abilitazioni e/o 

qualificazioni (comprese quelle aeroportuali) e rivedere, in linea con i contenuti dell’accordo sindacale del 

22 novembre 2004, le indennità spettanti ai nuclei specialistici del Corpo (ad es. istituzione del 

trascinamento in maniera proporzionale agli anni svolti da specialista, riconoscimento in tabella A, ai fini 

pensionistici, delle indennità percepite come specialista, allargamento al personale specialista 

dell’indennità di turno). Tale valorizzazione dovrà avvenire attraverso apposite risorse allo scopo 

destinate e non invece, come accade oggi in taluni casi, attraverso il Fondo di Amministrazione che 

dovrebbe invece avere finalità diverse.   
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Anche il rinnovo generalizzato del parco automezzi dei Vigili del fuoco, che ha una percentuale superiore 

al 35% al di sopra dell’età massima stabilita dal Dipartimento, dovrà essere attenzionato e seguito con 

particolare interesse, in special modo per gli effetti diretti sulla sicurezza sul lavoro del personale ma 

anche per la necessità di velocizzare e dare certezza all’intervento di soccorso tecnico urgente fornito dal 

Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco.  

Occorrerà proseguire inoltre nell’opera di sensibilizzazione delle Regioni affinché vengano stipulate 

apposite ed uniformi convenzioni con il Corpo Nazionale per migliorare quelle attività non di competenza 

esclusiva del Corpo Nazionale quali ad esempio gli incendi boschivi.  

Proprio rispetto alla nuova competenza AIB, i Vigili del fuoco hanno appena iniziato un nuovo percorso 

operativo senza le necessarie risorse strumentali ed umane, con conseguenze che si presagiscono 

negative sotto l’aspetto operativo-funzionale e con riferimento all’organizzazione operativa del Corpo 

Nazionale. I Vigili del fuoco sono in ritardo e c’è già chi si è appropriato di competenze che prima non 

aveva, come i Carabinieri che ora spengono gli incendi a terra: ennesima confusione statale! Pertanto, la 

UILPA VVF dovrà farsi carico per il futuro di mettere in discussione il concorso con le Regioni riguardo alla 

competenza sugli incendi boschivi e marginalizzare la competenza dei Carabinieri in tale settore al fine di 

dare una risposta concreta ed efficace alla lotta attiva agli incendi boschivi.    

Inoltre, occorre che l’Amministrazione dia una risposta concreta alle richieste avanzate dal personale 

dell’ex Corpo Forestale transitato in ruoli ad esaurimento, peraltro disorganizzati, dei Vigili del fuoco; 

personale che sta di fatto subendo gravi ingiustizie e disparità di trattamento rispetto ai colleghi transitati 

dall’ex Corpo Forestale all’Arma dei Carabinieri. 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla previsione di una maggior tutela legale dei lavoratori per i 

fatti accorsi nell’espletamento delle proprie funzioni. 

Sarà anche necessario avviare un ragionamento con l’Amministrazione sull’attuale modello di 

Organizzazione dei Comandi prevedendo da un lato una trasformazione effettiva del volontariato VVF in 

no-profit e dall’altra la previsione di una ferma breve nei Vigili del fuoco per sopperire alle carenze che si 

verranno a determinare per effetto della riforma del volontariato e per ricercare nuove procedure 

assunzionali che permettano l’assunzione di personale più giovane e che abbia allo stesso tempo 

attitudine al lavoro di Vigile del fuoco.  

Relativamente all’assolvimento delle nuove funzioni di direzione, coordinamento tecnico-operativo e 

raccordo con le altre componenti e strutture di Protezione Civile che il recente D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 

1, ha di recente affidato al CN.VV.F., è poi necessario programmare nell’immediato adeguati percorsi 

formativi per adeguare le funzioni del personale operativo delle varie qualifiche, prevedendo al contempo 

istituti economici ad hoc.  

Sarà infine necessario perseverare nella richiesta di riconoscimento e riallineamento, anche di natura 

economica, delle specializzazioni del CN.VV.F. rispetto alle equivalenti degli altri Corpi dello Stato.   

Oltre alla valorizzazione economica del personale che svolge particolari mansioni ed è in possesso di 

specifici brevetti/abilitazioni, dovrà anche prevedersi una implementazione complessiva della pianta 

organica del Corpo per sopperire alle necessità venutesi a determinare con la Riorganizzazione delle 

strutture centrali e periferiche del Corpo Nazionale, terminata nel 2015 e che ha penalizzato molte delle  
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componenti specialistiche e delle strutture Amministrative dei Comandi, e con l’implementazione delle 

competenze del Corpo Nazionale trasferite dall’Ex Corpo Forestale senza le relative risorse umane. 

Maggiore attenzione dovrà essere posta, in ultima analisi, anche al miglioramento del servizio mensa per 

il personale, attraverso un incremento della base di gara del servizio e prevedendo contestualmente il 

divieto tassativo di ribasso della base di gara che in passato ha portato notevoli problemi qualitativi, 

organizzativi e di servizio.  

 

Letto, approvato e sottoscritto all’unanimità dal X° CONGRESSO NAZIONALE UILPA VVF 
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